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colla scorta‘r mbéspettabxle i nsultanze

trneﬂ glu,dlc:, ariche quella'

tori, tutn &‘gLGuo ﬁai't:l"eu; magarl 'anche

e ‘“an delle sue pubbllcaziom,

mettess’

. ‘pensa; debba comportarsn «i. chi
L senameme aglre a suopv drl

 MESE --Q,v~—

\‘H k ','

blico e I"inclita monmlmpqsg nemmtmu i
dinanzi ‘al Tribundle di Siena, lmpedc_n
do che cost i querelatt pobsaho parlare e
' trattenersi 'di lof e di.. .\hrl |nt0|n0...

alle accusé delle quall esso, Donatlm si

il lagna e [.wr le quali vorrepbe, niente po'

I

- po’ di meno, distribuiti clegll ahni d| re-
clusxone al tum i componp i

scrisse nell lnefﬁbile copu‘r\ento 1(:
ce scguxrah alla! querela pubblie
- l'logresgu.‘.., by cé)slm tacendo ¢
strmgendoiual snlenuo,w |mpctlen'

cid all’ avvelsar ugm dnesa

ol

« zione della’ propria-integritd ‘ed i mc

s botrebbé essere: pl\‘l e]evato) ‘ay

« mitd morale e non . a ﬁne persecutono,
“« e nello! ‘st&sso tempo abbna il coragglo'

1)‘

\J‘déx magistratn. nndqttu
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Alberto Maitb che pur visse: din Un e-
ivoliizionaria, la’ quale conobbe mi-
meravigliosi esempi  di abne
sacrifizio, soleva 'ripetere,
all’ esperienza dei 'suoi tem-

pOCE\ r
racolosi ¢
gazxone e di

ammaestrato d

i epici,’ ‘che agli italiani: st poteva
1zhxedere per' una causa sentita fin I' bltl--
ma stilla’ di' sangue, ma non era fdcxle

indurli a sacrifizi di denato. E 'noi, cre-

diamo che forse mai era stata detta ‘uha
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La . nuova Amniim”straz‘j e,,ﬁ,,a'lr;ch ¢
“nel, penodd elettorale; fuidi’ undt !ld,ée‘ri—}

A che dévrebbe: mmor& di per. st v
‘& un' maggiore: rispettn? all’ opara’. sua. ..

“plétazione del” gervizios s-anitarmﬂhl!a;ﬁo-,
~'via ed alla conduttira dell ACqua Pota-.
bile - disse sublto _che: avrebhe}\dovuto
domandare
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.»relaznone ‘dava una esaunenie dlmostra”‘

’ II,' !,

parola cosl vera’e cosl eqpresswa del’

nostro carattere nazionale rumoraso, ver-

boso, entusiasta ma.... fondamentalmente
stringato, W

Cosl il pensiero dell’ fnslgne patriot-

ta ci ricorreva Sspontaneamenté e indi-

stentemente al pensiero nel raccogliere ['e-

co del brontolio sollevato contro la nostra

Giunta Municipale, circa, la nuova npar-

tizione dei tributi. " [0

Essa;. segnalanda un\complqeau' _:p:o-—
gmmmafdz riforme’ ~
edifici - scolastic

marial: salgon'_ a1l

per condurre cu) ‘alla. realtd 3|
gravi *sacrifizi ai contnbuen )

E non appeha salitdzal potere nella
sua. relazione’ approvata nella“tornata del -

| 23.-Settembre,- gid da noi pubbhcata,

"gnalava cher < lasituazione. patrimoniale
«al 31. Decembre 1906, si chitideva con.
-« una attivitd. di L.

190. 284 61, x
« una passxwth di. L. 397 275 30 ».
« Ma questo disavanzo’ antmetlco '
- proseguiva i la | relazione, - ,‘d Li- -
re 296.999,69.,5; risolve ;‘in . un ben.
pid grave disavanzo'écbnom\co efinan:”
ziario, sol che: si penst che;:. mdlpen-~
dentemente dalle, maggiori . spese ' per
i cresciuti inevitabili blsogm. mentre
le attivitd comspondono nella loro
_massima parte’ 4 beni: qua_s_[' nt;ruttlfeh
o di un valore® mfenore al”prevtsto, le
passivita (pnmxssxme quelh‘;1 f)er L.as
sistenza  sanitaria  che! toccavq'no glé\
le 12.000 lire e i prevediblh
« del debito vxtahzlo) sono 'in.
aumento - per la loro stessa natura' e
« per le nuove esngenze délla legge. :
‘E. di tutta questa dolorosp. verlté al

e~
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zlone per’ ‘concluderne che; a- fronteggla- ‘
re i minimi mdeclmablll blSOgn

la necessita dell’ | BonRle
tributi locali, = nasP“mF.nto I}

Ed oggi ‘chie, le fiforme ‘el ordme
sanitario in quel]a relaznone mdlcate v
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qu 51{ "4 hﬂ)rma del rego]am¢nto sdnita-
rio ‘Cbnhd‘ fnmir!istranone El‘atmta d:.|
niedlcmall -ai; ‘poveri, § nonhchg 14 n‘uov'x
convenmone assrcuratwa delle ‘sortt del
ostroUSpeﬂale et del (:omp]etamanto del
) sqvmo samtano -, sono | allh\ vigilia
della loro atfuazione. l ,
i ]_1e r1histruzione, pnmauh ebbe gia
largo € ]pdato quanto b&l\eﬁco incremen.
o come fe! fanno prova, i mlghor re-
5ultat1 ottentxtl in questo ‘anno " scolastico
i tre” ‘potra-avere :nel” prossimo  eser-

| cizioy ﬁelﬂdu:ﬂe talun tl(.gll Edifici scola-
“stich g"é progettatl, potranno essere  co-

15Che: ll’vltale problema dell’ :acqua po-
fa‘bllé'@‘gléftecmcamente Tisolto e finan-
ziariaménte’ gia })ene avviato, che I'attua-
’z:oné*della filovia: dopo"i sussidi ricevuti
e!fpromessiusembra assicurata 'e " I’ anno
' p’fdssnmb‘potré' forse ‘salutarli ‘nella luce
di'una’ radea realtd’ che rileverd le' sor-
ti‘fdellalvnostra ‘Cittadina,- ogg1 quasx se-
gregata da] mondo chnle’
af léx"a pur paturale™che .suonasse 1’ ora
delr sacnﬁzm pertuttit’ Ma doveva essere
anche 1! ora: dei lamenti.” P
-4 Fino' athe Ammlmstrazlone seguen-
do.»l_a \\ila.d(ﬂ proprio- programma, assu-
fieva impegni, -concretava progetti, stipu-
lavaicontratti - dagli Edificl Scolastici
glé progt‘ttatx, ‘alla - *contmua/lone della
w‘é E 1;‘ Cksteldu vo, dalla riforma degli,
Arma' 1 farmaceutlcl, alla sommlmstrazxo-
e gratuxtaldm medlcmﬁh ‘ai~ poveri; dal
prdgeho ‘drmai ultlmato'l'per 1”‘Acqua po-.
thblléb'ai 'COnseguentl nnpegm -col 'Muni:
plo di’ Slena,”dalla sura’lsanitaria gratui-
fal peri contadmx,'alla) ‘fitiova tonvenzio-
he coIlb“'Spedale ber"l ompletamento
del - SHFviz "Samtario‘ 4l stissidio 'deli-
" birdto* per- 1 la ferrovn’x Siéna-Biidncdnven-
8 Mot fé‘:ihticd & qudld" ideliberato . per
1h"ﬁlt?v1a?- etc.';"xuttlltacquero ‘ed * inco-

,—rdgglémno“m qm:stal mirabile, ‘tenace e

-

Behiefita attivitd; ’nparatﬁﬁe e civilizzatri-
de} lp.’t'nuova Ammimsn‘azwdé '

050 M ord' che'®: \Yeiuto " per ‘i contri-
fiisertis il famOSD qUavtd'd ‘ora’ di Rabe-
mm‘"’é“blsogna pagare Jilo¢onto’ di tutte
glibsee t‘lfbrme, 4 tuttl’ ‘é ‘dolotoso il pa-
Eﬂll‘é;‘é e/ recnmmazlom si vahno molti-
ﬁndanw ~
DR

n uv 'H x‘h-

lfhmdhcablll mqlcdntentx si gnda

3\1'3&685&6] e'si gnda‘ ariche lla ingiusti-

'Elﬁ pé‘r}:hé"l“‘ /Giatd” Comunale, in quel

, glikcﬁ“ﬁualche"altro. ’:"' ot

’ed

fhéorﬁ"di’ﬂ%cilissnmo e’ déllcatnssmm che &

"dﬂeilﬁ“dell ‘ﬂcdstr‘ﬁzlor\c dei’ redditi im-

'&“bﬂi’per lia“dlstg‘lblx"zibne di nuovi tri-
buit "noﬁ arebb ﬁtita sempre indovina
2%1ing avrebevapblicato” qualche 5
8 rc’i‘"lu‘ W opiy 'fhé"fé'rke stavaijo me-
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Ly vt (1)
4 b (u'n;n cosa cbe CO mC‘a a far nausea.

I AT '
l"dcché quando c1 trovmmo - come
ll“t'rci\v..'a. I diffonte a galantuomuu di

onestd ‘rivelata da tutta la loro vi-

hlmu G

di ¢
i gravn sacrifizi pergonali’ ¢

ta; q ;
quando siamo rdinanzi ad Amministra-

almprl, il
solo Sospetto ch' essi possond [avere agi-
to: maliziosamente ' n('lla (lmlrll]nlﬂonc dei
nuovi carichi Lnl)umrf. non p\(b attecchi-

tori
tori che danno quoudnnamcl}{b esgmpio

- i
¢ che in persone cattive'of filbrviate.

Noi non presumiamo di dire che la
blunt’l .11)l)|.l potuto ,lp])lk.\re con - V“'S“
zia m.llcm.\lu.l le nuove impodte, Dicia-
mo soltanto che se in alcuni

(,(\Sl non

I' ha fatto, non pud essere stato che per
errote. I gli errori si rilevano e si fan-
no correggere nelle forme conkentite dal-
la legge, e non si elvvano a pretesto di
l]]’lllgl\dllolll e (ll calunmL.

. Noi ci auguriamo che, passato il bru-
ciore del sacrifizio e ritornata 'la calma,
tutte le persone di buonaféde si adatte-
ranno senza sforzo al loro dovere civile
di sottostare alle nuove esigenze dei bi-
soghi nuovi. E la rostra CittA 'potrd ri-
sorgete ed avviarsi, - col vantaggio di tut-
ti, a pin sicuri e pit alti destini.:

'\

Git il Cappello]
Passa il Simbolo.

« . Ma 13, in Consiglio cdmunale Jra

« il plauso dei 10 zamwham c/ze 1z a.m—

« stevano — gli altri si 'Lstennero dal’

— 1" Avv.

« 'Tokzi ‘ripetd ancora’ ‘che’ ]afferrovla era

«iyoluta solo da wn: gruppo i aﬂarulz,
« ai danni dell interesse’ pubbllco».

« 1" mtelvemre alla adunanz

. Questo scriveva. I' Avy. Donat1m nel
momentl infuocati della v1g|lla del voto
al Consngllo provinciale, sull?. “ Vedetn
senese " ,del 27- 28 Settembre u.s.

« 1l fatto a me fu certz/imla ero - ag-

glunse in Istruttoria ‘- dal Can eo'Don
« Camillo Capitani. - toh' I chi! sitvede 't
« di Montalcino, il quale pud megllo di
« me indicare, le afre persone che furon
« presenti e che SﬁntIIOl? le parole del
« del Tazzi». !

E Don Camillo interrogato - per quan-
to, secondo le nostre informa.zioni, Josse
presm/e alla Adunanze, come si
dalla stessa- dichiarazione del Donatini -
rispose: ¢ Mi ricordo che un gwmo in

evice

" ¢ farmacia Salvioni a Montaltino, sz dice-

il sussidio richiestd per la"linea Buon-
convento-Monteantico, € che aveva detto
essere quella linea una speculazione
d affaristic Questa  circostanas Soggiun-
se - mi Ju confermald, il giorno stesso
dal Cons. comunale Luigt | Clacet >,

Ma il Ciacci - che non partecipd, co-
me risulta dal verbale, a tale adunanza-
cosl rispondei « « Non ricordo che I'Avy,
« Tozzi parlando in COllblgllO comunile
« coutro la concessione  del - sussidio
¢ per la costruenda ferrovia Buoncon

« va che il Tozzi avev‘xpar]ato contro

«
«
«
«
«
«

« vento-Monteantf‘co. abbid -’ detto : non
« dobbiamo favorire i fin ) 'g'r!l,PPQ’,; di
« afﬂmstl, opp\lre abbia -usata una
« frase* che a]ludesse a speculazione
"« d’ affaristi. Norx l‘lCOl’dO ..neppure  che
« if’ farmacia Salvioni,’, rlchlesto dal Ca-
oppure arlando, con " lui nello
« stesso giorno,, {) qua]che, altro - luogo,
« abbia detto ché il Tossi. abbia parlato

« pitani,

« di sp(culd/lom}d affaristii» .
Senza commento, giacchg il resto del
Verbale dell’ As-

Carlino glielo dice il

semblea,

oty

Dopo avere accennato alla lettura
della domanda di sussidio che -1"ex-Sin-,
daco Angelini aveva tenuta chiusa nel
suo gabinetto fin dal 22 Aprile 1997, in
seguito alla beneficiata che la linea ave-
va avuto al banchetto offerto all’ on. Pi-
lacci; nonche alla’ lt_ttura della lettera
mandata dal Sindaco di Pignza e'alle spie-
gazioni dell’ on. "Sindaco, Ing: (,ostantl
il Verbale riproduce I’ Ordiné del giorno
e le parole in merito ed in sostegno di
esso pronunziati dall’ Assessore Avv. Ta-
Qumdl prosegue:

" Avv. Tozzi, propone che 7 Or-
« dme a’e/ giorno “oltreché” al Consiglio

‘provinciale ed ai. Consigli comunali in-

lel'l[l

« feressati, venga comunicalo  puysonalmen-
« te ai Consiglieri provinciali. del manda-
«.mento. con” invito .ad: uhfarmami :la lo-
« 7o_corndotla . seno al “Conglw pro-
« vinciale. ;

‘« Nessun altro chledendo di par-
lare, I Ordine':del’ giorno sopra -indi-
_cato e ‘la’ <pro§>os'ta:§'fdell' Avv. Tozzi,
messi a partlto, restén'o.,adottati con
«,-voti favorcvoh nove, .«astenutx i Sigg.
« Avv. Padellefti, Carlo € Dott Va-
« lentino Sebastxam T

La morale la” lascxam trarré 2 Don
ancesco Anoelohl ikt ala oy

A A
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Rxcevxamo e per. xdebxto d’ impar-
zialita pubblxchlamo.

‘PER CAS i LL\IUO\ O ‘ DELL’ ABA [E

NI
s Inizre.m maggmh Premonos ;-

Uu giornale chd " mt\tola e Libertas:—, e
che dovrebbe avere per \scgpo,,dx llberare dwve-
vo il popolo da tu(texle plccmene e le volgarita
che 10 rendond abbletto, o) diffi-

0(!?‘1111\'rh1' tredo,
colth ad accoghere Queste’ diie: parole che:io 'vor-

rei liberamente miolgerg a“Cmtel;moveSl, perché
pensassero se d,avvérq la.lotta’ meschma che da
loro dura da pid, d| q\;aité :nm meriti dx esse-
ré sostenuta ‘aticora)' &sei 'Resewloro fidi possa,
in ﬁn dei conti, senure\un 'gran“v‘anta-rglo Periora,
il vantugglo ottenuto cons)xste m rancon, mormo-
razioni, dlspem a quasto e \ uello €, cose’ simi-
li. Eh vl'\,\fateh ﬁmtal Alt’rr sisogni, altfe cose -
piu lmpmtantl c1 sono pe‘ ostro , paese,, alle
quali blsognelebbe pen:ale, se volete ‘davvero il

\

vostro bene. IR (7 ) S PR
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a0 cigyoche forma la moderna civilta o
penessere che anche pclle campagne si puy
uc'l b h‘odc‘rg"manca‘ncl NoStro pacse; e voi
e ef,"g\':\(e"m"‘ﬁy o0 quasi mai a procurarvelo, sia
poi Pe‘:"‘wi"‘ come si deve, al Comune, sia facen.
r'l\""m: nllcle ‘Pr€550 al padl()ni,' _sﬁn migliorando
d.ov‘j‘\\‘o 1c”p‘l'°l‘rie condizioni nella vostra casa ¢
cmscl:"m'.)o ch# mf’m hanno la fnruu?:\ di posse-
A taborare da st
Dal Comunt, che da voi riceve, dopo il ca-
i -d" il ‘maggior contributo di tasse, voi do
P"I"ofs,l'gbre'quéi comodi pubblici che si trova.
::)lein ogni ‘villuggio che non  viva ancora el
o eyo: ACQUA, illuminazione pubblica, collet-
pdglf‘le'v ufficio di stato civile, edifizio sco

nel ¢
dere ©

mcdi

toria .
|asticos _macello; " tutto vi mancal e se qualcuna

di queste. cose il Comune Af;\r:\ (conff ¢ suo do
yere ).la ‘fa:-t\”s_enzd che. vol ve n(lesmlc occupati
qxinsi senza, she,_ve ne siate accorti. — Voi avele
da pensare ql| prete! N .

1 cinque'o sei ricchi che comandano non po
chi di vol,_e_'che, se fossero pit umani, potreb-
bero render_felice un villaggio di. 800 abitanti
com' & il vostro, qqcsti signori padroni vi tratta-
1o c.ou'n'e_'nbp si potrebbe peggio. Quasi nessuno
di loro fa ln\'éi‘éré,‘ altro che dai contadini, le
vaste te \l'e‘/"spessp‘ incolte, che possiede; cosicche
quelle.tév 70 persone del paese, che hanno bi-
sogno di_campare lavorando per gli altri,
no anqlaré. er préndere due soldi, . fino a
va, € fofsé, Se. le cose continuano cosi,

devo-

Geno-

chi sa
che anche le vostre famiglie non abbiamo a pro-

vare, tra pochi anni, il flagello dell’ emigrazione
in America Fhe affligge la patria nostra. — Quei
padroni” difficilmente vi danno pid di
_salario.. e.'r.:léi.d_lz' ore’.di.lavoro; vi
re in ciseveadenti, “inalsane; ( alcune wuna volta
erano ‘granai ‘e fienili, che furono poi ribattezzati
per- case, senza- . portarvi- quasi nessun

una lira di

S .
fanno abita-

migliora-
mento ), case con le finestre rotte o magari con
letavole=invece dei~vetri, con impiantiti e palchi
pieni di aperture, dalle quali vento e acqua en-

o N v od a
trano liberamente. — Altro che ’ mafvoni . Castel-
tuovesi caril., - . .

E quei molti di voi che hanno la fortuna di
non dipendere. da he'ssuno, di lavorare mnel suo,
di abitare casa sua, anche quelli hanno da
migliorare molto la propria condizione. La filos-
fera vi ‘devasta i vigneti, che devono essere tutti
Tiplantati: ecco che voi dovete dunque sostenere
una lott;} con la malattia distruggitrice, chiedere
al Governo, “per ‘mezzo del professore di Agricol-
tura, viti‘americane, farvi insegnarelad'innesmrle
€ Mettervi all' opera coraggiosamente, — Anche
Vol abitate ‘in case non ‘ troppo comode e qual-
d‘"’ volta non' troppo pulite:* perchg, con un po
di risp;\rmio, ‘non/ cercate. di miblidrurle, renden-
dole P'lil)'atnblli, pill bianche, piil sune ?

FACP'»O Castelnuovesi, le cose ‘che  premono
3VVero per il bene del vostro paese cosi arretrd:

10 1l Comudey ialinen. fini'‘qui, vi ha trascurai;
} padroni vj"

Vi tengono senza lavoro e per case Vi
danno fieni| ool e gl e

Muoiopg, l’ l"'_ V.Oslre vigne i'n‘ds'lchiscono .
dopg -.77,.';“’01' avrete ancota’ il coraggio,
i p.:ar:‘ d'.?t“ﬂ‘,“’: anni, .di contipuare a volcr
@le tra'voi e a trascurare i vostfi intercssi,
‘l::;ilel::nfi‘ che'il .vostio 'prgte hu:‘riportmo‘ |TL"
Zione diml' € per sapere se il Vcs?clovu hn‘ ll‘ll-Lll:
Parraco.o no? Lasciate cuocere

b farlo,
retj o o gl )
i nel 101:0! brodo, o lavoratori di Castelnuovo,

¢ date retta: g

e e : che
v 3,Un vostro compagho lontano

e A
nvng\a riflettere, i

V. M.

g §oo S
rL:‘.anq. 16 Ag""?. 1908 ‘

7 09liamo dalle  Vedetta Senase nie

I womn, Doria o on, - Dilaed

I comm,
ceri, ass J i
wsolto, come noto, recentemente dal i
bunale (i Roma dalla

AVere se onon

non meno nota actuga i

l Promosso per lo meno favorito il
deplore ey i
plorevole e seandaloso trueco contro 1" anarchi-
co-Acciarito, autore di i attentato al

vonde ottenerne Ja
dei presunti complici, ha
di discipline

complan-
2
to Re Umbertn | indicazione
diretto sulla « Rivista
carceraric » una cireolare di suoi

dipendenti, ringraziandoli delle manifestazioni di

stpatiac T espresse dopo lasentenza di asso-
luzione,

In seguito a questa circolare gl onorevoli
v]‘i]ncci ¢ Pellerano hanno mandato alla Camera
lasequente interrogazione o S, I, il presidente
del Consiglio ¢ ministro dell’ interno :

« Da Marina di Massa, 14 Agosto 1908

1 sottascritti, letto 1'indirizzo di ringraziamen-
o che il comm. Darfa. direttore genarale delle
carceri ha inviato ai funzionari della sua ammini
strazione, ‘interrogano il capo del go\'umo e mi-
nistro dell’ interno, per udire la sua paroli au-
[91‘0\7olc, la quale, nonostante Ta sentenza nssolu-‘
toria e la baldanza veramente soverchia di quel-
I"indirizzo, rassicuri la pubblica opinione sul re-
golare e civile andamento di quell’ amministrazio-
ne, o altrimenti ne

indichi le meditate " riforme;

e per sapere, poi, quale sia la via intrapresa,
nella quale, incoraggiato dalle manifestazioni  di
giubilo e di affetto della grande famiglia dei suoi
funzionari, il comm. Doria dichiara e intende di
voler proseguire impavido.

Lilacci — Pellerano »

CRONACA
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UNIONE POPOLARE. La sera del
1° agosto ebbe luogo I’ Assemblea gene-
rale e fra gli importanti affari posti, al’
I' ordine del giorno fu autorizzato' il Co-
affitto dei “nuovi

mitato  a trattare |

Jocali. Fu poscia indetta I"adunanza elet-
torale per la nomina del nuovo Comita-
to, da tenersi col sistema dell’ urna aper-
ta i giorni 1510 agosto 1908, A com
porre il seguio furono chiamati i signori
Marconi IFrancesco, Caselli Amedeo, Men-
chini Aldemagno e Pisani Virgilio.
Dalla relazione, fatta dal Segretavio,
della gestione del 1Y Sunn:slrc- 1()0‘){. i
flettente i Comitato uscente, fu rilevata
Ja utilitd di tale istituzione dal lato am-
ministrativo ced il bene yenerale e parti-
colare che ha portato cd & per portare
ai soci iseritt. ‘
Nell'adunanza clettorale 1516 agosto
1908 furono riclett (_"‘vfl‘vigilia-l.'i 1 Sif\'.l‘i‘..
Picrangioli Giovanni ¢ (l.llK‘l'l'llll ﬁlu.'c«n'.s(,
¢ fu nominato per I prina \'T:lt;u ll' sigr.
Angelo Marconi. l'unumIl‘ncunl:_.-rm:lll F\«-l:
Ja carica il solerte Cassic e siy. Lilippi
Marcello ed il 5(“Q'I'l‘l.'\l'.i() sig. .(nno Le-
chini. Vice Segretario fu nominato, con

picna soddisfazione di tutti, il sig. Bindi

Doria, divettore generale delle Cars

Il nuovo Comitato’ di cui due soli
membri  sono  nuovi,  si . %ccinge con
selo e assiduitd al disimpegno | degli- af-
fari pendenti e quanto prima‘ indira una
assemblea generale con importante - otdi-
ne del giorno. T nuovi'localt sono posti
in Via Giudo e Dino, Padelletti al N. 4.
caldo appello ai

[‘ino da ora st fz nu-

merosi soci iscritti di non mancare alla

prossima assemblea generale:

CIRCOLO POPOLARI RICREA-
TIVO — I a ‘nostra conoscenza che e
singole Commissioni nominate  per ' or-
ganizzazione dei festeggiamenti da’ farsi
il XX Settembre o. v. nell’ occasione del-
I’ inaugurazione della Ba'ulicra’ Socile,
fanno di tutto, con vero zelo ed en‘tu_sinsmo,
onde la festa riesca degna della bella
circostanza.

Un mirallegro ai componenti le  det-
te commissioni e 1 augurio di un esito
felicissimo. .

COOPERATIVA DI CONSUMO
« LA POPOLARE » — Si fa noto che
col giorno 6 Settembre p. v. verrd tenu-
ta I' Adunanza Generale dei Soci con il
.seguente ordine del giorno: :

I° Nomina del Consigliere: delegato

ai generi alimentari.

2 Nomina. di delegato'alla’ Cantina.

0« di un Cassiere. ‘

Oggi viene aperto il Magazzino So-
ciale; ci auguriamo che per la concorren-
za dei Soci si possa fare molto smercio
i generi senza il quale la Cooperativa
non potrebbe regnare.

Intanto si avvertono i Soci che le
tessere di riconoscimento, senza le quali
non si pud acquistare la merce, si trova-
no presso il Presidente Sig. Cino Padel-
letti.

CONCERTO. — Ogegi alle ore 17,
il Corpo Filarmonico cittadino, eseguird
in Piazza Principessa Margherita il = se-
guente programma musicale :

0

Un sallo i miei Colleghi = Mareia — (0RS0
0o

2 Duetlo nell” Blixie 4" \more. —  DONIZZETTI

8" Polka al mio Caarive — TAROZ/L
A Duollo well" Opera il Nabweo —  VERDI
0" Soreiso " dmore Mazneka

— TO3CH
CINEMATOGRAFO ILCINESE —

Oggi alle ore 10,30 — 20 — 2 Pro-
grammasactraentissimo di assoluta  no-

vit,

U Scene Balneari — Livorno 1903
dal vero.

2 Industria del Legno — dal vero.
301 Saltimbaneh  — Drammatica.

4o Un giorno

sfortuna — Comica.

5 Un colpo di vento sulla spiaggia
. Comicissima.

6. Scarpe g prezzo ridotto — mas-

J“rancesco.

sima ilarita,

—_—
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L’ ALCOOLISMO

SyOl’ RAPPORTI CON LA TUBERCOLOS[
( Dalla Propaganda Sanitaria ).

Ora che abbiamo passato in .rassegna le cau.

Pﬂnclpall che determinano I alcoolismo, prima
dl esporre i mezzi suggeriti dall’igiene moderna
or combatterlo, crediamo utile ricordare che
P alcool mgemo a forti’ dosi o anche a dosi mo-
derate, ma abitualmente, diminuisce i poteri na-
wurali di 'cui I’ organismo dispone per opporsi al
1" azione dei germi infettanti e dei loro veleni.
L’ alcoolismo quindi predispone alle malattie ip-
fettive in’ generale e specialmente alla tubercolosi
polmonare ed influisce sfavorevolmente syl loro

decorso e 'sul loro esito.
Il rapporto fra alcoolismo e tubercolosi ha

una gmgolare importanza dal punto di vista igie- -
nico ed & oggidl sicuramente dimostrato, da fatti
desuntl,dalla patologia sperimentale e dalla clinj-
ca, fatti the provano essere erronea I'antica cre-

* denza che I'alcool potesse riuscire utile nilla tu-

~ esito‘in sclerosi:

* bacillo tubercolare, soccombono nello- spazio di

bercolosi polmonare, determinando una reazione
inflammatoria intorno ai focolai tubercolari, con
& stato visto invece che I’ alcool
provoca con facilitd emottisi e pud pefﬁno pro-
vocare una generallzzazwne del processo tuber-

colare, *
Dalle esperienze dell' Ackard risulta che, men-

tre in_condizioni ordinarie, le cavie inoculate col

100-175 giorni, quelle sottoposte all’ azione del-
I'alcool, somministrato per via gastrica o per'
inalazione, muoiono ifi 43-75 giorni.

Dalle osservazioni cliniche del Letulle, fatte

sopra 717 uomini, risulta che 1’ 80 °/, dei tuber-
colost da lui curati erano alcoolisti e che, passa-

ti i 30 anni'di ew, I alcoollsmo conta -nel suo
ntu% Fov ;deglh operai parlgmi aﬂ'em da tuber-

e

.colosi polmonare, |

v]ml':‘ol:“;:t:)\le&:tl fatti -e ad altri, che per bre-
panre glu“o 0 qui a rlferlre, non pud non ap-
quanto asserisce llfuchard che
congrads mteo a.gno contro l alcooll;mo. Ne!
> rnazionale contro la Tubeicolosi
tenutosi a Parigi nel 1906 fu concliso di com-
battere nello stesso tempo tubercolosi ed alcooli-
Smo, in vista appunto dello stretto tapporto fra
loro esistente.

A che cosa ¢ dovuta I"azioné predisponente
" dell’ alcool verso la tubercolosi polmonare? Essa
¢ dovuta a diverse ragioni, fra le quali citiamo
le principali.

Alc_um autori francesi- hanno recentemente os-
servato che la ‘maggior parte dei tubercolosi in
atto o dei predisposti alla tubercolosi, nella classe
operaia, spendono da '/, a */, del loro salario’
in bevande malsane, a base di alcool e che qua-
si la metd di essi spendono pitt per bere che
per procurarsi una buona nutrizione. Uno quindi
dei fattori che predispongono gli alcoolisti ad
ammalarsi di tubercolosi o ne affrettano la fine,
allorquando essi sono gid in -preda a questa
malattia, & 1'alimentazione difettosa insufficiente.

Agli elementi utili per lorganismo- gll alcolisti
sostituiscono un alimento-veleno, 1'alcool, che rap-
presenta, per chi ne fa largo uso, un minimo di
bene reale e un massimo di male possibile.
Inoltre - noi sappiamo che
tutti
Questo,
o meno profondamente, non - pud
esplicare,” come in nortnali, la sua
funzmne anutossnca e _mette 1’organ|>mo in  con-
dizioni sfavorevull ne\h loua contro i .germi in-

vadenti. e quindi anche contro il bacillo " tuber-

dalla patologia
la sua azione deleteria su
specialmente sul fegato.

1'alcool spiega
gli organi, ma
alterandosi piu
“.condizioni

colare.

A questo proposito, potremmo citare il fatto
ricordato .dal De Lavarenne, nella sua memoria
sull’alcoolismo e la tubercolosi, che ciod i ricchi
agricoltori di Australia vanno spesso incontro al-
la tubercolosi, malgrado che essi siano sémpre
all’arid aperla e menino una.yita attlva ed igie-
nica. La ragione di cid non pub ricercarsi che
nel Iargo uso che essi fanno di bevande alcooli-
che. Allo stesso. modo il Brunon ‘spiega 1 fre-
quenti-casi di tubercolosi fra i ricchi agricoltori
della . Normandia. L

Anche le recentissime statistiche confermano
lo stretto rapporto che esiste fra I'alcoolismo e
la tubercolosi. Cosl una Statistica inglese ci' mo-
stta come su centomila venditori di bevande al-
cooliche, da 35 a 45 anni di etd, si contano an-
nualmente 60g morti per tubercolosi; mentre so-
pra uno stesso numero di. venditori di altri - ge-
neri, della medesima etd, se ne. contano soltanto
320. Cid & da attribuirsi alla’ nota circostanza
che.in generale, i venditori di alcoolici sono for-
temente alcoolisti.

In Russia, ricercando la mortalita fra tutti gli
uomini, per un periodo di 12 anhi, in etd supe-
riore ai 25 anni, si ritrovd che per 1000 morti
in 160,7 la tubercolosi era la causa della morte:
fra 1000 casi di morte in individui che esercita-
vano il commercio degli alcoolici, 233-266,2 vol-
te la tubercolosi figurava come causa di morte.

Queste cifre sono molto eloquenti e dimostra-
no chiaramente con quanta frequenza I’alcool
renda I’ organismo umano favorevole all’attecchi-
mento ed allo sviluppo del, bacillo di Koch.
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